
Nuove scadenze per il salvataggio di Ali-
talia. Domani l’amministratore delega-
to Gabriele Del Torchio presenterà al
Cda della compagnia il piano industria-
le, oltre ad aggiornare sull’andamento
dell’aumento di capitale, a 24 ore dallo
scadere - venerdì - dei termini per l’ade-
sione. Aumento che il gruppo fran-
co-olandese Air France-Klm continue-
rebbe a non voler sottoscrivere. Eppu-
re, si tratterebbe di un piano che sem-
bra andare incontro alle richieste del
gruppo transalpino. Si parla di 250 mi-
lioni di risparmi, tagli al personale fino
a 4mila dipendenti, compresi i contratti
a termine, riduzione di benefit e stipen-
di di tutti, manager compresi, nonché
della consistenza della flotta (verrebbe-
ro tagliati almeno 10 aerei). Si avrebbe
anche una riconfigurazione delle rotte
con una focalizzazione su quelle inter-
continentali e internazionali. Questo an-
che perché solo la classe economy sareb-
be in utile (mentre classica e business
producono solo perdite) e le tratte più
coperte dalla compagnia italiana, come
la Roma-Parigi, sono quelle più in perdi-
ta proprio per l’eccessiva frequenza di
voli quotidiani.

PIANOCREDIBILE
Già da settimane Air France-Klm, il
gruppo che detiene il 25% del pacchetto
di Alitalia, si è detto indisponibile a sot-
toscrivere la sua quota dell’aumento di
capitale da 300 milioni di euro. E non è
affatto sicuro che a far cambiare rotta a
Parigi basteranno gli interventi struttu-
rali previsti. Almeno secondo il quotidia-
no francese Lefigaro, Air France-Klm fi-
nirà per diluire la sua partecipazione
nel capitale a circa il 10%. Questo, co-
munque, si capirà giovedì. Nel caso di
una sua defezione, «Alitalia e il governo
saranno liberi di guardare ad altre solu-
zioni», commenta Federico Ghizzoni,
ad di Unicredit, una delle due banche
che, insieme a Intesa Sanpaolo, socia di
Alitalia, ha garantito l’inoptato. E agiun-
ge: « Alitalia non è un’azienda di poco

valore, a medio termine una soluzione
può essere trovata, Il nostro impegno è
supportare l’azienda perché trovi a me-
dio termine un’alleanza. L’obiettivo ora
è l’aumento di capitale, e credo verrà
raggiunto». Per il dossier Alitalia, inve-
ce, ci sarebbe un nuovo interessamento

della compagnia russa Aereoflot, che
tornerebbe in scena dopo aver avanzato
un’offerta per la fusione con la compa-
gnia italiana già nel 2007.

Che gli esuberi ci saranno è dimostra-
to anche dalla convocazione per questo
pomeriggio dei leader sindacali Cgil, Ci-

sl e Uil, Susanna Camusso, Raffaele Bo-
nanni e Luigi Angeletti, da parte del mi-
nistro dei Trasporti, Maurizio Lupi. Tut-
to sta a capirne il numero e in che modo
il governo riuscirà ad intervenire per at-
tutire l’impatto sociale. Flavio Zanona-
to, il ministro allo Sviluppo, chiede ad
Alitalia un «piano industriale credibile
e convincente: i dettagli li vedremo
quando saranno ufficiali». «Se ci fosse-
ro degli esuberi - aggiunge - li giudiche-
rei un grosso problema che bisogna ri-
solvere. Noi abbiamo fatto un grande in-
vestimento su una delle aziende più im-
portanti per l’Italia, cui sono legati an-
che l’attività del commercio con l’estero
e il turismo».

Cgil, Cisl e Uil chiariranno la loro po-
sizione oggi, ma in realtà già qualche
giorno fa le categorie si erano dette «in-
disponibili a piani di attacco al costo del
lavoro e a discutere di ulteriori esuberi
nel chiuso dell’azienda Alitalia». «Nessu-
na scorciatoia quindi, nessun piano di
esuberi - sottolineano in una lettera
all’ad di Alitalia Del Torchio Filt, Fit,
Uilt e Uglt - ma l’assunzione di responsa-
bilità, anche sociale, di fronte a questa
crisi strutturale che impone una soluzio-
ne di sistema. La vertenza nazionale tra-
sporto aereo pone questioni non più rin-
viabili e la necessità urgente di soluzio-
ni senza le quali dal 22 novembre (gior-
no dello sciopero nazionale nel traspor-
to aereo) ci vedrà impegnati a rendere
visibili gli effetti di una industria del tra-
sporto aereo che giunge al fallimento».

Si consuma un altro clamoroso divor-
zio nel mondo della finanza italiana. In-
tesa San Paolo, uno dei grandi istituti
di credito del Paese, una delle banche
di “sistema”, ha deciso di uscire com-
pletamente dal capitale delle Assicura-
zioni Generali, la più importante com-
pagnia italiana e crocevia del potere fi-
nanziario nel nostro Paese.

L’annuncio è arrivato nel tardo po-
meriggio di ieri. Intesa Sanpaolo avvia
il collocamento dell'1,3% del capitale
delle Generali e scioglie ogni legame
con la compagnia del Leone di Trieste.
La decisione arriva dopo che lo scorso
agosto, in occasione della presentazio-
ne dei risultati semestrali, la banca di

Giovanni Bazoli aveva annunciato di
aver svalutato la partecipazione nella
compagnia di una sessantina di milioni
e di aver spostato il pacchetto nella ca-
sella delle attività disponibili per la ven-
dita. Una scelta importante, una vera
inversione rispetto al passato quando
la partecipazione nelle Generali era
considerata strategica e dunque intoc-
cabile.

Agli attuali corsi di Borsa delle Gene-
rali, il titolo ha chiuso in progresso del-
lo 0,77% a 16,94 euro, con la vendita
della quota Intesa Sanpaolo dovrebbe
raccogliere circa 340 milioni di euro.
Intesa San Paolo ha comunicato che
nell’operazione di collocamento si av-
varrà del supporto di Banca Imi e di
Ubs in qualità di joint bookrunners. A
loro, dunque, spetterà il compito di ce-

dere il pacchetto azionario presso inve-
stitori istituzionali.

L'operazione non è una semplice
cessione di una quota azionaria in una
società importante. L’uscita di Intesa
SanPaolo dal capitale di Trieste pone
fine a un rapporto storico, consolidato,
con il quale le due potenze finanziarie
si sono sostenute per molti anni, anche
attraverso incroci azionari.

Oggi la scelta della banca di Giovan-
ni Bazoli, il banchiere bresciano sem-

pre attento agli equilibri di potere nel
debole sistema finanziario, rischia di
produrre conseguenze non facilmente
prevedibili perché la decisione è un di-
vorzio tra due realtà che da molto tem-
po erano legate. Il rapporto tra il grup-
po assicurativo e l'istituto di credito
era rafforzato anche dalla presenza del-
la compagnia del Leone in Intesa San
Paolo. Presenza che ora è stata ridotta
al 2,6% del capitale ma che un tempo
sfiorava il 5%. La progressiva riduzio-
ne è avvenuta con il cambio di guida ai
vertici delle Generali. L'amministrato-
re delegato delle Generali, Mario Gre-
co, ha più volte dichiarato di voler cede-
re l'intera partecipazione in Intesa San
Paolo, così come le partecipazioni in al-
tre importanti imprese come Telecom
e Rcs Mediagroup.

. . .

La banca cede l’1,3% del
capitale della compagnia
di Trieste, si scioglie
un rapporto storico

Alitalia, ancora esuberi
Tagli per 250 milioni

Una manifestazione dei cassintegrati Alitalia FOTO LAPRESSE

LAURAMATTEUCCI
MILANO

VESTAS
Revocati i 124
licenziamenti
● Ilgruppo danese Vestas revoca
i 124 licenziamenti in Vestas
Nacelleschea Tarantocostruisce
le turbine eoliche,e con10milioni
s'impegnaaprodurre inun'altra
azienda lepale eolichedella
turbinaV112. Nontutti i 124
dipendenticonfluiranno in Vestas
Blades.Unacinquantinadi operai
dovrebbeaccedere all'esodo
agevolato.

BREVI

PIAGGIO

Utilegiù,nuovo
pianostrategico
● Piaggiohaarchiviato i primi
novemesidell'anno con l'utile
netto in caloa27,8 milionidi euro
rispettoai 44,4 milionideiprimi 9
mesi2012. Indiscesa anche i ricavi
consolidati a955milionicontro
1.112,3milioni. «Alla luce del
perduraredelle difficoltà del
contestomacroeconomico», la
societàhaconfermato «l’impegno
apresentareun nuovopiano
strategico2014-2018».

TELECOM

MandatoalCda
perilcasoArgentina
● Il cda diTelecom si è riunito ieri
«perapprofondire ilprocesso di
cessionedelle partecipazioni
direttee indirettedel gruppo in
TelecomArgentina, già oggettodi
discussionenella riunionedi
giovedì7 novembre.A riguardosi
conferma ilmandatoal
managementa finalizzare la
cessione».

EICMA- ESPOSIZIONEDELMOTOCICLO

Record a Milano: oltre mezzo milione di visitatori
Bilancio recordper l’Eicma diMilano
chesi conferma la capitalemondiale
delmotociclo. «I risultati della71°
edizionedell'Esposizione
Internazionaledel Motociclo illustrano il
fermentodel settore, la volontàdelle
aziendedi superare la crisie la passione
che il pubblico coltivanei confronti di
prodotti cherappresentano
l'eccellenza»-dichiara Antonello
Montante,Presidente diEicma -«La
presenzadelle istituzioni qualificate ci
hadato la possibilitàdi ribadireche il
settorenonchiede meriaiuti
economici,ma necessita di attenzione
edicontributi mirati a restituire
competitivitàallenostreaziende.
Puntiamosu semplificazione
normativa, rilanciodell'economia e
dell'occupazione, riformadel lavoro».

La71° Esposizioneha chiuso i battenti
realizzandorisultati enumeri benoltre
ogniaspettativa. Rispettoalloscorso
anno, l'affluenzadi pubblico ècresciuta
dell'8%,chesignifica 551.404 visitatori
chehannovarcato l'ingresso diFiera
Milano-Rho. I6 padiglioni e l'area
esterna,distribuiti suunasuperficie di
280mila metriquadrati lordi, hanno
ospitato 1.408espositori, provenienti
da38 Paesi, 11 gare internazionali,600
trapiloti e«artisti» delledue ruote. Gli
espositorihanno potutocontaresulla
presenzadi 45.806 tradevisitors. In
terminipercentuali la quotadi
operatori stranieri ècresciuta del20%.
Questa la mappageografica di
provenienza:72% dall'Europa; 7%dagli
Usa; 18%dall'Asia; 2% dall'Africa; 1%
dall'Oceania.

MONTE PASCHI

Nuovoprogetto
inviatoaBruxelles
● LaCommissione europeaha
ricevuto ieri la notifica formaledel
pianodi ristrutturazione di Monte
deiPaschi. I contatti tecnici tra
Romae Bruxelles si sono chiusi il4
ottobre,ma leautorità italiane
hannofattopervenire lecarte ieri.
LaCommissioneanalizzerà il
piano.Amenodi grandi sorprese il
pianodovrebbeessereaccettato.

Un altro divorzio: Intesa SanPaolo esce dalle Generali
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MARCOTEDESCHI
MILANO

● Domani il Cda, venerdì scadono i termini per l’aumento di capitale
Air France si sfila ● Allarme per i lavoratori: Lupi incontra oggi i sindacati
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